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Ieri una giorna ta di forti ed acute tensioni sociali 

Lotta al subappalto: 
edili presidiano l'IACP 

. La FLC accusa l'Istituto di favorire il lavoro nero e il 
sottosalario - Arrogante atteggiamento del de Di Meglio 

« Noi accusiamo l'IACP di 
connivenza con costruttori 
senza scrupoli, che — attra
verso la pratica del subap
palto — violano il contratto e 
praticano sottosalario e lavo
ro nero. Il suo presidente, 
l'avvocato Di Meglio, ha fatto 
la chiara e grave scelta di 
difendere gli interessi di 
imprenditori che non esitano 
ad usare sistemi di intimida
zione camorristica contro 1 
lavoratori ». 

Le accuse si intrecciano 
• pesanti e portano alla luce 

un mondo — quello dei lavo
ri pubblici per l'edilizia po
polare — dove la legalità vie
ne violata con una frequenza 
Impressionante. I sindacalisti 
della Federazione unitaria dei 
lavoratori delle costruzioni 
(FLC). De Rosa, Provenzano 
e Correale. chiedono che si 
rompa il muro di omertà che 
finora ha protetto l'operaio 
dell'Istituto Autonomo Case 
Popolari. I tre sindacalisti' 
hanno improvvisato ieri una 
conferenza- -stampa proprio 
nella sede delI'IACP in via 
Chiatamone. Gli uffici erano 

'' stati occupati in mattinata 
'̂  dai rappresentanti della FLC 
insieme a numerosi delegati 

, di cantieri edili disseminati 
- nella provincia. 

Sindacalisti e lavoratori si 
erano recati all'IACP per in
contrarsi con il presidente, il 
de Giovanni Di Meglio, e gli 
altri membri del consiglio 
d'amministrazione. Ma ieri 
mattina negli uffici c'era il 
deserto. Unico presente il 
consigliere comunista Carlo 
Niola. E' nata cosi la prote
sta. Gli uffici dell'Istituto so
no stati presidiati. «Se il 
presidente Di Meglio non si 
decide ad incontrarsi con 
noi. chiederemo le sue dimis
sioni e quelle di tutto il con
siglio » hanno intimato i sin
dacalisti. Di Meglio si è così 
deciso ad ascoltare la FLC. 
Poco prima delle 14 è arriva
to all'IACP. Ma l'incontro si 
è ben presto concluso in un 
nulla di fatto. L'arroganza 
del presidente ha reso im
possibile" ' il prosieguo della 

-discussioner-L^twecato do -ha 
infatti sostenuto che l'IACP 
ha co=e più importanti da 

cassa% f a r ' ; - r i -
II presidio degli uffici, per

tanto, è continuato fino a se
ra. Per questa mattina è pre
vista un'altra manifestazione 
di protesta. Inoltre è stato 
preannunciato uno sciopero 
provinciale degli edili per il 
10 ottobre con manifestazione 
davanti alla sede dell'Asso
ciazione dei costruttori AN-
no 6. si terrà un'assemblea 
Prima dello sciopero, il gior
no 6, si terr un'assemblea 
dei delegati sindacali. 

Spiegano i tre segretari 
della FLC: «I l sindacato ha 
chiesto che vengano proibite 
le concessioni di subappalti 
nelle fasi centrali della co
struzione degli alloggi. Ave
vamo proposto anche criteri 
per aumentare i controlli ed 
evitare abusi. L'IACP avrebbe 
dovuto redigere un albo di 
tutte le ditte àppaltatrici. 
Quelle ditte che affidavano le 

* opere in subappalto, sarebbe
ro state cancellate dall'albo 
perdendo cosi la possibilità 
di ottenere " altre " commesse 
dall'IACP». Queste richieste 
erano state discusse e accet
tate dall'IACP a luglio. Suc
cessivamente il consiglio 

. d'amministrazione, con un 
colpo di mano, ha stravolto 
le proposte del sindacato. 
« Quindici giorni fa — spie
gano i sindacalisti — aveva
mo chiesto una convocazione 
urgente per rimettere le cose 
• posto. Di Meglio non ci ha 
risposto ed eccoci qui ». 

L'abolizione del subappalto 
è considerata dalla FLC un 
passaggio fondamentale per 
stroncare il lavoro nero, il 
•ottosalario. l'intermediazione 
camorristica che imperversa
no nei cantieri edili II sin
dacato Io ha posto come 
condizione anche per conclu
dere il Contratto integrativo 
provinciale. 

Oggi si fermano per due ore 

In sciopero i dipendenti 
degli Ospedali Riuniti 

In agitazione i dipendenti 
degli ospedali riuniti. Per oggi 
sono state fissate due ore 
di assemblea (dalle 8.30 alle 
10,30) e due di sciopero (dal
le 10,30 alle 12.30). Pur garan
tendo i servizi essenziali i la
voratori intendono in questo 
modo protestare contro la 
mancanza di risposte che il 
consiglio di amministrazione 
dà alle richieste che il con
siglio dei delegati da tempo 
ha poste. La vertenza dei la
voratori tende a migliorare 
la vita lavorativa e di degen
za all'interno degli ospedali. 
a migliorare i servizi. Per 
l'amministrazione tutto si ri
durrebbe invece ad una pura 

questione di danari. 
A dimostrazione di quanto 

questa posizione sia sbaglia
ta c'è da registrare una de
nuncia alla Procura della Re
pubblica fatta dal consiglio 
dei delegati sullo stato del 
pronto soccorso del. « Carda
relli > dove l'altro giorno i 
malati sono stati costretti ad 
aspettare alcune ore seduti 
sulle panchine 0 sulle sedie 
per mancanza delle più ele
mentari strutture sanitarie. 

Su questi problemi, comun
que, dal consiglio dei dele
gati è stata • fissata per do
mani una conferenza stampa 
che si terrà alle ore 11,30 nel
la sede sindacale. 

Domani il Comitato 
federale con Chiaromonte 

Si tiene domani, con inizio alle ore 17, la riunione del CF 
e della CFC di Napoli alla quale parteciperà il compagno 
Gerardo Chiaromonte, membro della Segreteria nazionale 
del PCI. 

Tafferugli in città 
Fermati e poi arrestati 

quattro ex detenuti 
Uno era colpito da ordine di cattura per tentato omicidio - Ma
nifestazioni anche dei disoccupati dell'UDN e del « DON » 

Da parte di tutto il partito 

Massimo impegno 
per la diffusione di domenica 

Anche la Federazione di Napoli od il Comitato regio
nale della Campania sono pienamente impegnate nella 
organizzazione della grande diffusione di domenica pros
sima. La caduta del governo Cossiga e la vicenda FIAT 
impongono compiti nuovi e di grande importanza a tutte 
le organizzazioni del partito. La mobilitazione e la lotta 
politica che deve svilupparsi nelle prossime settimane 
necessita anche di un grande impegno di informazione 
e di orientamento sulla linea, le proposte, le idee dei 
comunisti per uscire dalla crisi politica ed avviare a 
soluzione i problemi più scottanti ed urgenti del paese. 

La decisione di dar vita ad una prima grande diffu
sione risponde a queste esigenze. Insieme a quelle più 
specificatamente legate all'area ' napoletana e campana. 
pure interessala da decisive questioni del suo sviluppo 
produttivo e sociale, come l'Alfa-Nissan. la risposta delle 
organizzazioni del partito è già ampia e diffusa; ma 
ancora inferiore alla necessità del momento. Per questo 
invitiamo 'ogni sezione ed ogni cellula a far pervenire 
al più presto le prenotazioni telefonando al CDSD (203896) 
o all'ufficio diffusione. 

Queste"sono le prime prenotazioni: Soccavo 200 copie; 
cellula Soccavo Vecchia 70 copie; Avvocata 100 copie; 
Curiel 100 copie; S. Eramo 80 copie; S. Giovanni « Fi
nocchio » 150 copie; Barra 500 copie; Acerra 150 copie: 
Arpino 50 copie; Portici « Gramsci » 100 copie; Tre-
case 130. 

Esaminato in Consiglio regionale l'accordo con la Nissan 

Sarà Napoli la sede dell'Alfa-auto 
Si discute sui nuovi insediamenti 

Massacesi precisa rassetto della società"-L'intervento del compagno Moira 
Sciolte le IPAB - Gir altri provvedimenti - Una mozione del PCI sul «caporalato» 

Avranno sede a Napoli la 
presidenza e la direzione ge
nerale dell'Alfa Romeo/auto, 
la neocostituita S.p.A. cui 
competerà la gestione delle 
attività produttive degli sta
bilimenti automobilistici di 
Arese e Portello (Milano) e 
di Pomigliano D'Arco. Ettore 
Massacesi ne sarà il presi
dente e Corrado Innocenti il 
vicepresidente e l'amministra
tore delegato. Luigi Zammar-
chi — come abbiamo già 
scritto ieri — sarà il respon
sabile della produzione. Si 
definisce così il nuovo asset
to del gruppo Alfa dopo l'ac
cordo con la Nissan. 

In una nota diffusa ieri 
sera, la casa del Biscione ha 
precisato che. nell'attuazione 
del proprio piano strategico, 
oltre ad una società caporag-
gruppamento («holding») — 
cui1 spetterà il compito di 
svolgere a livello centrale 
principalmente le attività fi
nanziarie, commerciali, e i 
servizi informativi — è pre
vista la costituzione di un 
gruppo di società operative al
le quali faranno capo le at
tività produttive nei settori 
dell'auto, dell'aviazione, dei 
veicoli commerciali e della 
componentistica. La prima di 
queste è appunto r Alfa/auto. 

Tuttavia l'aver stabilito la 
sede a Napoli, non significa 
affatto che il «cervello ope
rativo» sia napoletano. Anzi 
la struttura della «holding» 
fa prevedere sempre più un 
accentramento a Milano. In
tanto all'AIfasud la produ
zione s; mantiene alta: mar
tedì sono state sfornate 539 
vetture, mentre l'assenteismo 
si mantiene a livelli bassi; 
ieri la media del primo turno 

era dell'I 1 Te, quella del se
condo turno del 13Ti. 

In Consiglio regionale, in
tanto, è proseguito il dibat
tito sulla fabbrica di Pomi
gliano. sull'accordo con la 
Nissan, sugli insediamenti in
dustriali. Alla fine del dibat
tito è stata votata la mozione 
della maggioranza che conte
neva apprezzamenti positivi 
sia per la giunta regionale sia 
per il governo. Un apprezza
mento improponibile data la 
latitanza della prima e i 
ritardi accumulati dal se
condo. 

Il lunghissimo dibattito 
che ha preceduto l'approva
zione del documento ha visto 
numerosissimi interventi, da 
quello del de Del Mese a 
quello di Iervollno (DP) che 
ha stigmatizzato l'atteggia
mento di quanti, con la po
lemica sull'assenteismo, • ten
tano di avanzare l'ipotesi che 
la classe lavoratrice meridio
nale è incapace di svolgere 
un ruolo produttivo. I pro
blemi sono altri — ha affer
mato il consigliere di DP — 
e riguardano l'organizzazione 
del lavoro, il problema della 
salute in fabbrica. Ma al di 
là delle fin troppo facili po
lemiche — ha concluso — 
occorre verificare qual è 'a 
posizione assunta di fronte 
a questi problemi dagli Enti 
locali. Il giudizio, per quanto 
riguarda la Regione, non può 
non essere negativo. 

Il capogruppo socialista Ri
torto nel suo intervento" ha 
ribadito l'impegno dei socia
listi per la localizzazione dei 
complessi esclusivamente nel
le zone inteme della Campa
nia per «avviare così un rie
quilibrio del territorio. Le lo
calizzazioni — ha concluso — 

non debbono essere scollegate 
dal «mondo esterno» alla 
fabbrica, dal contesto socio
economico». Dopo la difesa 
dell'operato della giunta fatta 
dal presidente De Feo, è toc
cato al compagno Nando 
Morra far notare in che mo
do e perché la giunta ed il 
governo sono stati non ' ca
renti. ma addirittura latitanti 
per la vicenda dell'Alfa. Ma 
il compagno Morra ha preso 
spunto dalla vicenda dello 
stabilimento di Pomigliano e 
dal piano del gruppo Alfa 
per allargare il discorso ille 
questioni dello sviluppo. 

In questo quadro emerge il 
fiato corto dell'esecutivo. La 
relazione dell'assessore all'in
dustria Silvio Pavia ha esa
minato — ha fatto notare 
l'esponente del PCI — solo 
il problema dell'Alfa, ma non 
è scesa ad indagare in 
quale ipotesi di sviluppo, in
terventi, insediamenti, nuove 
realizzazioni si vanno a collo
care. :

; '%,—- ! » • - . . . - . 1 
' La " giunta " regionale della 

Campania è priva della capa
cità di programmare perché 
manca a questo esecutivo 
— ha affermato Morra — 
l'« idea-forza ». l'« idea-guida » 
rer operare delle scelte. Man
ca una politica di program
mazione — quindi — che sia 
c?oace di > definire • scelte. 
effettuate nel quadro di una 
visione complessiva del terri
torio regionale. Le zone in
terne non debbono essere in
dividuate solo nell ' Irpìnia. 
«Zone interne» è una defi
nizione che riguarda parti 
più amnie della nost/a re
gione dove occorre interve
nire. E l'intervento non deve 
essere limitato alla prospet
tiva degli stabilimenti lesati 
alPAlfa-Nissan, ma orientata 

anche verso altre realizza
zioni, come quella di altre 
industrie, nonché quelle le
gate all'agricoltura. 

Per questo occorre iniziare 
un discorso serio con le par
tecipazioni statali e riallac
ciare un filo, spezzato, con il 
mondo del lavoro, con la po
polazione, con il «reale» del
la Campania. La Valle del 
Sele, è un esempio, dove so
no in moto grandi fermenti 
è una delle zone alle quali 
guardare, ha concluso il com
pagno Morra, per queste scel
te e per queste realizzazioni. 

E' stata lette - la mozione 
comunista e dopo una breve 
interruzione è stato approva
to l'ordine del giorno appron
tato dalla maggioranza. 

Il Consiglio regionale ha 
infine approvato le leggi sul-
l'IPAB per il trasferimento' 
delle stesse ai Comuni ed al
tri provvedimenti come il 
programma di - formazione 
professionale per 1.750 corsi
sti dell'ex-ANCIFAP, lo sta
tuto della comunità Vallo di 
Diano e le norme per la de
terminazione degli ambiti ter
ritoriali per la gestione dei 
servizi sanitari sociali. 

Il Consiglio è stato rinvia
to alla settimana prossima. 
La riunione dei capigruppo 
deciderà sulla data e sull'ora
rio. ma già in aula è stato 
preso l'impegno che al pri
mo punto all'ordine del gior
no sarà messa in discussione 
la mozione del PCI sul «ca
poralato ». presentata da i . 
compagni Aita e Sales e le 
norme per il funzionamento 
delle USL. ultimo provvedi
mento del pacchetto delle 
leggi sulla riforma sanitaria. 

V. f. 

Quattro fermi poi tramutati 
in arresti, blocchi stradali, 
traffico sconvolto per ore, 
scontri con la polizia. £" 
riesplosa, ieri mattina, la 
protesta per il lavoro. Prota
gonisti dei taffeiugli un cen
tinaio di ex detenuti; ma ieri 
hanno manifestato anche i 
disoccupati dell'UDN e quelli 
del « DON », una vecchia lista 
che ritorna alle cronache. 

Dentro tutta questa vicen
da, poi, la storia assai singo
lare di Carlo De Stefano, 43 
anni, uno dei quattro ex de
tenuti arrestati. Era ricerca
to. Polizia e carabinieri gli 
dava.no la caccia perché col
pito da ordine di cattura: il 
27 luglio aveva sparato alcuni 
colpi di pistola contro un di
pendente del macello. Tenta
to omicidio, dunque. Anche 
lui pare abbia partecipato ai 
blocchi stradali e agii scontri 
con la polizia. Mentre i di
soccupati dell'UDN erano ra
dunati sotto Palazzo S. Gia
como e quelli del «DON » 
partecipavano alla seduta del 
Consiglio regionale, gli ex de
tenuti si sono concentrati a 
Piazza Cavour. Da qui hanno 
raggiunto il tribunale, dove si 
sono incontrati. con 'un rap
presentante della Procura 
Generale. 

Il corteo si è poi diviso in 
due «tronconi»: uno diretto 
a via Roma, • l'altro a via 
Duomo. In entrambe le stra
de è stato interrotto il traffi
co. la tensione era alta. 
Quando è apparsa la polizia 
c'è stata una fitta sassaiola a 
cui si è risposto con il lancio 
di lacrimogeni. Sono state 
capovolte diverse auto, un 
pullman dell' ATAN è stato 
danneggiato, due vetrine di 
via Roma sono state infrante. 
Poi, t ra inevitabili scene di 
panico, le cariche: è a For
cella che insieme con Carle 
De Stefano sono stati prima 
fermati e poi arrestati Erne
sto Parisi di 39 anni e Pa
squale Antonucci, di 23. Um
berto Fiore, un delegato del 
movimento, è stato invece 
arrestato più tardi, quando si 
è recato in questura per 
chiedere la liberazione dei 
suoi compagni. Qualcuno ha 

. creduto di riconoscerlo per 
uno dei partecipanti ai taffe
rugli. - • _ • - -
' Gli ex detenuti — circa un 

migliaio —.sono organizzati 
in cooperative e frequentano 
corsi di formazione retribuiti. 
I fondi, stanziati da Comune, 
Provincia e Regione e gestiti 
dalle tre centrali cooperative, 
stanno però per esaurirsi. La 
manifestazione di ieri-serviva 
dunque a sollecitare nuovi 
interventi. La soluzione dei 
corsi fu trovata quando, mesi 
fa, la Procura della Repub
blica inviò alle centrali coo
perative un elenco di ex de
tenuti, accuratamente censiti. 
Ad aprile si terme poi un in
contro in Prefettura tra Co
mune, Regione e Provincia e 
fu in questa occasione che si 
decise di finanziare l'opera
zione con un primo contribu
to di circa -5 milioni, in ai-
tesa di un provvedimento ri
solutivo da parte del governo 

- che invece non c'è più stato. 
• E* per uscire da questo 
stallo, t ra l'altro intollerabile 
e pericoloso, che il compagno 

'Maurizio Valenzi ha telegra
ffato ieri al prefetto per chie-
*dergli un nuovo incontro, al
i la presenza anche dei rap-
? presentanti degli altri enti 
flocali. . . . --• -• c- ~ 

Domani si apre 
il Festival 

di Grumo Nevano 
Domani si apre il Festival 

de l'Unità di Grumo Nevano 
organizzato dalla sezione co
munista della cittadina. 

Il festival si prolungherà fi
no a domenica e si svolgerà 
nel mercatino di via Anza-
lone. 

Sono previsti dibattiti, in
terventi musicali, e incontri 
teatrali. 

Anche gare e incontri spor
tivi faranno parte del pro
gramma o 

< Dalle fabbriche » ' è una rubrica che 
l'Unità pubblicherà ogni settimana, i l 
giovedì. Gli argomenti, I temi, le notizie 
provengono esclusivamente dalle segna
lazioni e dalle indicazioni dei compagni 
e dei lavoratori che ci telefonano o ven

gono in redazione. Riguardano, insorti-
• ma, la vita di chi lavora, I loro problemi, 
le loro aspirazioni. Si tratta, dunque, 
come già e dai quartieri » che pubbli
chiamo ogni martedì, di una rubrica 
fatta dai lettori e scritta dai lettori. 

Aeritalia Min invito a 
11 j • * < * • j • * > * • . 

discutere di assenteismo 
Se all'AIfasud è toccato il triste pri

mato dell'assenteismo durante lo scor
so sciopero generale. all'Aeritalia le co
se non sono andate tanto diversamente. 
La valanga dei certificati medici ha toc
cato punte del 25-307c della forza lavoro 
dello stabilimento, a testimonianza dello 
scollamento creatosi all'interno del cor
po sociale delle tre grosse fabbriche di 
Pomigliano in questi ultimi tempi. Pro
prio in questi giorni i compagni De 
Falco e Rosati, in collaborazione con 
altri lavoratori del ' reparto macchine 
hanno elaborato un documento sul si
gnificato del lavoro. 
• Crediamo che sia l'occasione per apri

re una riflessione collettiva • su un fe
nomeno — quello dell'assenteismo — di 
fronte al quale lavoratori e sindacato 
non possono rimanere indifferenti. Ri
portiamo qui di seguito i "passi più si
gnificativi del documento come primo 
contributo alla discussione. 

«Nella concezione comunista il lavoro 
ha un valore essenziale, non solo eco
nomico, ma anche culturale e morale. 
Nel lavoro si manifesta e si sviluppa la 
creatività, l'intelligenza, l'abilità di ogni 
lavoratore. E' questa l'ipotesi fondamen
tale su cui noi comunisti basiamo la no
stra battaglia per la affermazione di una 
nuova concezione del lavoro e della 
sua organizzazione... 

Le strutture produttive create dal ca

pitalismo sono basate su un'organizza
zione lavorativa che ha, col tempo, di
sumanizzato il lavoro e emarginato i 
lavoratori dai processi e dai fini pro
duttivi. relegandoli al ruolo di • pro
durre al più basso costo col massimo 
rendimento (al pari di automi), senza 
possibilità di intervento nella realtà che 
li circonda. 

E' contro una tale concezione depres
siva del lavoro, contro l'impiego capita
listico della macchina, come strumento 
di sfruttamento, che noi comunisti lot
tiamo. Ecco perché diamo grande im
portanza all'organizzazione del lavoro, al 
rapporto, cioè, uomo macchina. Quan
do più riusciremo a pesare su di essa 
e sulle scelte produttive dell'azienda at
traverso i diritti e i mezzi conquistati 
nella fabbrica, tanto più ci avvicinere
mo alla effettiva trasformazione del si
stema produttivo, alla sua umanizzazio
ne. E' questa una questione fondamèn-* 
tale: se vogliamo una società migliore1 

è necessario quanto prima arrivare a 
considerare il lavoro nel suo valore 
umano di sviluppo della personalità del 
lavoratore... Per questi motivi noi co
munisti leghiamo la lotta per uno svi
luppo razionale degli investimenti, del 
posti di lavoro, del lavoro produttivo. 
a quella per migliorare le condizioni del 
lavoratori, l'ambiente nella fabbrica, la 
organizzazione del lavoro... ». 

Un turismo migliore 
con i Crai aziendali 

L'ente turistico del sinda
cato (ETLI-CGIL che a Na
poli ha l'ufficio in via Se
dile di Porto) è quella strut
tura del movimento che ten
ta di realizzare le politiche 
della CGIL riguardo - al 
«tempo -di , non -, lavoro», 
agendo per modificare la 
«qualità della vita» e'inve-

. stendo - cosi anche i temi 
del territorio, della ecolo
gia. delle trasformazioni cui 

"turali. " - - - - - - -
D'altra parte bisogna evi-

t tare l'errore che si commet-
1 te spesso, ossia di pensare 

la qualità della vita sconnes-
< sa dalla qualità del lavoro. 
In realtà i due problemi 
sono intimamente connessi 
dato che parlare di «quali
tà del lavoro» ormai non 

; significa più solo pensare 
alle condizioni di lavoro, al 
« come si produce » ma a 
« informazione, programma
zione. piani di azienda», al 
«cosa si produce». 

D'altra parte la qualità 
della vita si va intendendo 
sempre di più come un in-

, tervento sul sociale, sul 
« cosa e come si consuma ». 
Ora il discorso sul prodotto 

- investe per noi un passag 
• gio dal consumo privato ai 
. consumi sociali. Ciò è tanto 

più vero ove si pensi al tu-
. trismo come bene di consu-
- mo ormai necessario, come 

dimostrano le iniziative su
gli anziani, i giovani, le ti 
pologie e modalità di consu
mo di tempo libero, le st^s 

•" se iniziative delle ammini
strazioni democratiche nel
le città. 

Per scelta precisa del sin
dacato, turismo sociale si-

\ gnifica in special modo in 
tervento sul Crai aziendale 
per riuscire a coinvolgere i 
lavoratori sul posto di lavo 
ro, e intervenendo io dire
zione delle scuole e delle 
università per tenere aper
to un discorso corretto con 
i giovani sulle scelte di un 

. turismo giovanile che pos
segga contenuti validi e 
non dispersivi. 

Di qui le proposte su prò 
grammazione di viaggi pei 

lavoratori, giovani e studen
ti, i corsi di lingua, la me» 
sa a disposizione della car
ta del giovane (FIYTO) e 
della carta dello studente 
(ISIC) al di fuori dei mo
nopoli che fino ad oggi han
no gestito tali strumenti. 
Di qui il rapporto che" si 
deve rafforzare con le asso
ciazioni democratiche de] 
tempo libero e le organiz
zazioni politiche dei giova
ni. Strumento importante 
di tale politica è il rappor
to unitario con CISL e UIL 
che si realizza nel CUCETS 
(Centro unitario di collega
mento fra gli enti turistici 
sindacali) e che dovrebbe, 
specie in Campania, espri
mere con forza l'intenzione 
della Federazione sindacai* 
unitaria di procedere per la 
risoluzione, le proposte e 
anche la gestione delle po
litiche e degli strumenti 
del turismo sociale, organi
camente inserito nel conte
sto turistico regionale. 

FRANCO GRASSI 

DELEGAZIONE DI 
PARTIGIANI IN 

VISITA ALLA 
BASE NATO 

Una delegazione di partigia
ni della Toscana visiterà sta
mattina la base della NATO 
di Bagnoli. I partigiani sa
ranno ricevuti tra l'altro dal
l' ammiraglio Croive coman
dante delle Forze Alleate del 
Sud-Est Europa e dai più alti 
irradi militari della base. 

Nel corso della visita, che 
•I effettua in forma privata. 
I partigiani toscani consegne
ranno al generale Biagio Cac-
ciola una targa ricordo. Il 
generale Cacciola infatti, nel 
corso della guerra di libera
t o n e fatta proprio in To-
gcana. compì un atto di va
lore che i partigiani voglio
no in questo modo ricordare. 

leggete 

Rinascita i 

SECONDIGLIANO: 
DA SABATO 

LA FESTA 
DELL'ARCI 

Nei giorni 4 e 5 ottobre a 
Secondigliano in via della 
Ferrovia (vicino al commiis-
sariato di PS) avrà luogo la 
manifestazione sportivo-cultu
rale «Tutti insieme» orga
nizzata dal locale circolo 
ARCI. Sabato suonerà il grup
po musicale «Apogeoesi»; 
domenica sera invece si esi
birà il gruppo folK Nuovo col
lettivo di ricerca popolare 
con lo spettacolo «'A fest' 
dint* o vico». 

Nel programma è previsto 
un concorso fotografico sul 
tema : Secondigliano un ghet
to da abolire. I primi tre 
saranno premiati con coppe 
e targhe ricordo. Il program
ma prevede Inoltre una gara 
podistica che si snoderà per 
le vie del quartiere su un 
percorso di tre chilometri. 
Alla gara sono ammessi a 
partecipare tutti gli aventi 
età superiore ai 14 anni. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO | 

Oggi giovedì 2 ottobre 1980. 
Onomastico Angela (domani { 
Massimiano). I 

SCIENZE VETERINARIE i 
Oggi alle ore 17. avrà luogo • 

in Sorrento presso il cinema ; 
Tasso la cerimonia inaugura- • 
le del 34. Convegno Nazio- 1 
naie della Società Italiana ! 
delle scienze veterinarie. I 

LUTTO 
E* tragicamente scomparso 

il compagno professor Ser
gio Fattorelli iscritto da più 
di 20 anni al nostro partito. 
Alla famiglia del compagno 
Fattorelli giungano le più af
fettuose condoglianze della 
Federazione comunista irpi-
na. dei comunisti irpini e 
della redazione dell'«Unità ». 

TÈSSERA SMARRITA 
E' stata smarrita la tes

sera n. 1565251. Chiunque la 
trovasse è pregato di portar
la in Federazione. 

FARMACIE 
NOTTURNE dal 2 7 / 9 al 3 ottobre 

Zona Chiaì»: Riviera di Chia:a, 
77 ; ria Mergel l in j , 148; via Car
ducci. 2 1 . Centro: via Roma. 348 . 
Mercato-Pendino: p.iza Garibaldi, 
1 1 . Avvocata: p.zxa Dante, 7 1 . S. 
Lorenzo-Vicarìa: via Carbonara, 83 ; 
piazza Nazionale, 76; calata Pori. 
te Casanova". 30 ; corso Garibaldi, 
218. Stella: via Foria. 2 0 1 ; via 
Materdei. 72. Positereale: staz. ; 
Centrale c.so A. Lucci, 5. Colli j 
Aminei: Colli Amine!, 249. Vome-
ro-Arenens: ria M. Pisciceli!. 138; i 
via D. Fontana. 37 ; via Mediani, i 
33. Foorifrotta: p.zza Colonna. 3 1 . > 
Secondfcrliano: c,so Secondigliano. | 
174. Soccavo: via Paolo Grimaldi. : 
76. ta«nolh Campi Regreì. Posil- | 
l ìpo: ria Manzoni, 120. Cniaianc- j 
Marìanella-PHcinola: corso Chi ai a- • 
no. 28 * Chiaìano. ' 

fipartfen 
ACERRA ore 11 riunione 

comitato direttivo e gruppo 
consiliare sulle unità sanita
rie locali. 

FRATTAMINORE: festival 
dell'Unità. 
RADIO CITTA' 
PROVE TECNICHE 

Radio Città (98.800 MHz) 
ora trasmette anche sui 
102.200 MHz per il bacino di 
ascolto della provincia di Na
poli e zone regionali limitro
fe. Telefonare al 76.72.637 per 
eventuali comunicazioni sul
la qualità della ricezione. 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 
DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

ricava por awlittla VENEREI . URINARIE - SESSUALI 
ConsoltatJeni laaauoloaicha a contularca matrimoniate 

" A f O l l - V . Roma, 41 • (Spirito Santo) - Tal. 313421 (ratti 1 domi) 
SALERNO . V I * Roma, 112 . Tal. 22.7S.9J (marta*! • fioravi) 

ci siamo cambiati d'abito per accogliere 
ESCORT t ' V 

NAPOLI-CONCESSIONARIA Uord 
Largo S. Maria del Pianto. 39-Tel. 7803231/7801779 (Tangenziale Doganella) 

REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 - DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 20 
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http://dava.no

